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ITAIiTA_2^AN,C31A 
P̂ iJ tè'éìè^mfé' ari il aSfanai -

iropp? ita-veriiìrio dsìI'Sdtrjtà di l le 
liaii^' lu'Rodfi'i,' sì 'riunirono a bauclietto 
moUi, i;alj^9i,e 'paij^coht/ranoeaiifra adi 
qua/eh? deputato' ed un» es-mihistro, . 

XÀ, (!(ni))one, importante pac:oordiàlità . 
fn ,dei, paiiupotavole pet.sentimeati di 
ooiicorllia ohe pì'ed'imiimrono lu.rttttti i 
diaoors', alouai dei cjuali ehbero .pa iò 
notai itòrfattf'di c à i ' h ò u ' è M e l ' o i s o ' te
ner gonto'ipàrohà di podò^'inótaantó." 

Vogliamo' invece' rileVUté, Oouia fatt'd 
siguifioante, il telegr^btiia di Merlotti 
Oaribaldi che^ prometteva di .iniisiare l'o
peri'.'di'paèìàtiazjona dei |d'ìJé pópplifip-
pe'^y e^li '̂ ji'd'sse ' fa^^O| ritorno a Ronia. 

In' fidpouUenssa imitai) sentlipeiiti fu,, 
votkto'pèr aoclamazione li seguente or-
din'e flw, giorno: " ' j.i 

« Le Sotìietà Italiane di frangi, oomme-
muf^^do il20Ei$tteiiiibre, afi^irmano l a i d -
liifà^ietà che dava esiatere fl-a i pa'trmfti ' 
frijjjcea.i e gli i t» l ia i | i /a protestano oun 
eati;eq;a energia,,(ipncna i|Uii' fautori''di ' 
dispordie i qua i ,ai impongonoi il triste > 
do,yere di dividere due popaln ohe 'nel ' 
le'SQ e nel .1870 auggellarono la loro 
alleaiizi sui campi di battaglia di M i 
gent^, 8uif inno e Q gion'e.' Viva la 
li'rancia,! Viva Ile Ila I » 

Tutto O'.ò è ,oertisaimamente bullo e 
bu.ouo poiché non aolo i due popoli di 
JTrŝ ncia e il'ltalia avrebbero da guada
gnare da una schietta e. leale concilia
zione, ma 8i, ,avvdutag^rebbe di molto 
anche la aau3a delle liberti politiohe o 
del progress», ora ohe la H-ipubblica si 
è fu|:temeDtB consoli luta atti:<aiido a aè 
loro malgrado gli elemeatì aiuservatori 
e realisti. 

Ma a,quest:impreai, che per la sua 
mole ,non paro ora destinata a buon e-
sito, dovrebbero dedicare l'attiviti loro 
non aolo gli italiani, ma i repubblicani, 
oosl ohe vjnemiuu ohe'a tanti sfarzi 
fatti al d< ^na delle Alpi al fine di una 
pacidciixiune italo franco rispondessero 
altrettanti conati' fai;t,i 1̂ di l ì .delle 
Alpi all'identico scupo. 

Quei franoesi che con vero dolore ve
dono l'Italia costretta a staccarsi sem
pre pili dalla franala e che esistono al 
doloMso ripetersi di troppo frequenti 
incidenti ohe provocano' una tenaiooe 
degli..animi e ohe .allontana i due pò 
pDli, dovrebbero iniziare, una oampdgoa 
e spingerla con vigoroso impulso con
tro quella parte della-stampi francese 
che non lascia passar ginroo senza ca
lunniare l'Italia a accendere c.intro di" 
asaa le più false passioni della plebe ed 
eccitare i risentimenti delle massa la
voratrici. 

Wioo, a ohe vi saranno in Frjno a 
moitiaaiml gipinali di grande diffasione 
aeuipre pronti.a seminare.Z'ZKama e a 
dipingire gli italiani.come nn pnpoio. 
ohe desidera far la guerra alla Fran
cia,-anzi /eg'atjsi a ^u'd'sto scopo in al-' 
leanza ctilla ÌGlì^ià'uùia';'l'odio' francese' 
per tutto quanto è e sa- d'italiano si 
fai&seiópi'o pili profondo preparando 
cosi iJ terreno 'a quelle ori'anda asplo-
siuni a di 'se lvaggio furore' di cui fu di 
recente teat io .Aigues'Mortes . 

Si trattasse auòhe di' mirlinteai, coma 
ha detto di eredlire l'ex mimatro Da-
Herijdia, jiarlando del dissidio dei dna 
paesi, é.nofi|gi& di un fcanameutn po-i, 
litico pern^aneute e gravissimo ;. i pa-, 
triflti francps! che antepongono la paco, 
nel' m'ondo ed una vera intimiti italo-
franco alla idea di rivincita,, dovreb
bero (l'are solle9lta op^f-a a toglierà 
quella causa ohe rendono possibili e, 
fieqn^ulì i maijntesi fra i due .popoli. 

Ma dova ha ragiona i'ex-mini^tro i)e-
Heredia si è nell'alTermare oh» non ba
stava-una soirée per rimettere-l'armo
nia e l'umore fra i due popoli ma ohe 
bisognava lavorare -^perenuéinunte al 
santo Btjopó. 

Ora lo scopo. da raggiungersi vien 
r e s o p l d d i f f ì c f l e d a l fatto ohe I senti-
menti'dal deputato Haredia e di pochi 
altri ano eolleghi nnu trovano eoo nella 
Camera e nel '{lopulo frauoene,' ohe a 
dar prova di amora verso il nostro 
paese dovrebbero dimoetrara amichevoli' 
disposizioni nel , confl'tto'lcwSmerciale. 

SI può quindi tener qonto dalla ottimo 
intonziòni'che aniiAano-glt amic i -de i -
I'ltali4''fn Francia e quelli 'oha la Fran
ala lia in l U l i a ,• ma nulla e -hfsauu 
fatto'anche d l l U v a inoinjento ili duce'a 
oredarsi'uta aia pure-'tra ''^oo i rapporti 
tra i duti popoli-'ed i»due ^ov'eril' ab
biano ad'avviarsi ad un «a'ttblamento 
|D meglio. , 

LE DUE^UAQRÉ 
I ' {dall'/tóWa Mnitk-e) 

Non pissa giorno aanza ohe il tele
grafo dà" tutti i punti d'Edropa n'in ci 
annuo'tìi qualche nrfovo dettu'glto'o qual
che nuoyj intsrpretaziaua dì qaeate 
due Viaité di navi, ohe tatita' ejiorriie 
Impoftan^a'hfttioo assunta, da mettere 
in sfiiònda linea ogni'sitrb avvenituento. 
S, Ikìfo «Vèr iBttrrap'damBuU iiotizìè 
e cimmoptidl che i giornali sodo pieni, 
nol i .v'è'giorno'che il buon óiltad.'no 
non SI ripeta la atessa, domapda! ohe 
cosa 'vogliòùo dtinque' dire queste vì
site di Wrazzate ? 

Ss diamo' una scorasi ai giornali fran
casi Vi apprèndiamo sùbito come ijual-
menta la v.sita di Tolone dimbolizz'a Ip 
iddissdlilbira nnt'oue defl'ìnipsrp mòsco- ^ 
vit'i all9''Wre(j'Ùiet'a"repìibblica,'àigniiiOB'' 
una puliblié'a'cliDterma ài quel t'rà'tijito 
d'alleanza' mille Volto flr'ptiati) e mille 
volCa'dìafiiar'rfto proslimÀ 'a firmerai, si
gnifica' infine òhe la Rìisaia è proò'ta a 
spendere fino all'-jltirno 'rublo a; a 'sar 
oriflo»(e fino rfll'ulèi'mo' cosacco p^r, la, 
rehdnehe fraBoaae n p'-if' la riconquista 
dell'Alsazia ali» Frància, ' ' 

Questo è par i francesi il siffuificato 
chiaro, netto, evidente della visiti^ 
russo, e l'antusìa^mo pupoiara eccitato 
tuiti i giorni da paraochi ineai, dilaga 
fremente e rumoroso, invade le oittà 
e le n^mpagrié trascinando tutti nella 
sua foga fino alle supreme -/atto della 
frenesia. 

K l'entusiasmo è tale ohe non si 
vuol vedere, non ai vuol sentire, si 
chiudono gli Occhi e le orecchia percliè 
restasi dell'amoroso fuoco ch.i tutti gli 
aoiìnl riscalda non sia turbati) dal fatti) 
importuno, dalla notizia agradavolè. 

Che importa aa contemporaneamente 
alle russe, navi inglesi aolchorannu lo 
acqua del Mediterraneo e non g i i di
rette a Tolone, ma a qucata coste tir
rene prima destinato «I lìombardamento 
nella guerra futura? É una coincidenza 
eenza importanza, à nn caso fortuito, 
hanno gridato in Francia, non v'è ohe 
un solo avvenimento, in questi giorni: 
la venuta della Buss ia nelle braccia 
della sua alleata fedele e delirante. 

Non con lo stesso entus. asino com
menta la stampa russa l'invio della 
propria squadra, .nò scioglie inni alla 
guei'ra, ma solo ha p,)rola gentili e be
nevoli verso la repubblica protetta a 
trova il modo di annunziare tra una. 
colonna a l'altra di prosa graziosa un 
novello prestito da coAtrarai,,. per la 
paca 0 per la guerra. 

D'altra parte léiigona un altro lin> 
gnaggio i gih'rnali della triplica e forse 
quadfuplise alleanza. 

Dicono essi db» la restituzione di 
una visita tanta Volta chiesta e tanta 
rimi^ndata^è un obbligo di oortesia in-
ternaziunale a cui nessuno, e tanto 
meno la Ruas'a a cdrto di quattrini,, 
poteva sottrarsi. E dicono che la ve
nuta oosl pronta e significante della 
squadra inglese in Italia è nna cliiara 
risposta alla sppirizioiie'd'aria squadra 
russa nel Mediterrauuo'ed è un am
monimento al colosso moscovita per il 
caao che egli uredasse di {Irofittare dello' 
etatoypresente dall' Earopa per entrare 
dalla fine$tr^ quando gll'è, proibito.'della 
porti . . 

Que^ati, su par giù, sono i discorsi 
che ai fanno, i commenti e gli articolo 
che ai stampano. Intanto l'eccitazioni 
aumenta ogni /g ion io e pesa ,oome un 
incubo'su tutti : popoli il ti'mora che 
l'enluaiasmo francese non trasmondi, 
provocando tali cause di oouflitto da 
rendere Ululile il buon volere,'fa tolle
ranza e la. prudenz- fdagl la l l eat i . 

Giacohè questo, a parer 'dostro, à il 
'solo e grande pericolo, immediato oha 
corre la pace in Europa. 

Passati i' giorni delle festa spanta 
l'eco delle grida antnsmatiche, emesso 
il prestito russo, la situazione non avri' 
cangiato gran fitto da- quella che era, 
se no togli forse la permananza nel 
'Mediterraneo di tre o quattro navi russe.' 

3 .acche per noi l'aHeauzi franco'^ 
russi (m dati limiti) aeiate di neoeasiti 
e non ha bisogno, perohè sia, che venga 
stipulata attorno ad un tappeta verde 
qualnnrioe.o pcoclemata in un pbrto 

:militafa aia aaso Cronstadt o Tulona. 
Par queste dna potebza è questiona 

di vita Q. di morte 'ohe I' una non lasci 
distruggei'ei'la potenza dell'altra. Fiac
cata-la Bnsaia., coli iiresiinte nggruppa-
miento politico dal''Europa, la Francia 
laola si sentii ebbe perduta, a viceversa. 

L'alleanxa dunque esiste di fatto, per 

U 
comunanza <1i supremi {nter.4ssi ma à 
alleanza difensiva,.' almeno cosi la in
tende la Huaa'a, 

Del la stessa natura sono i vincoli che 
ttnisoom) l'Inghilterra alla triplice e se-
goataìmente a'Il'Italia. 

S M. bntjnn'ioa non' h i forse fir
mato nessun I trattato 0 oouvenìjiona mi
litare, ma, l''irapera dal Mediterraneo 
sarebbe tolto, e forse pep sempre, se ' la 
fiitta •!'ranco-ru3Bi<''di8l(ttgg^a3e quaiià 
italianai elamento'easanKlalisaittlo di e-
qullibrio. ' 1 ' ' 

Ohe resta dunque di nuovo dopo le 
visite'.délle dna'aquadreP Nuli'altro che 
no avverlitoanto ' reoiproool Nòli me 
tangere! E questo lo aapevamo. Ma 
ohiiisJlEcè.' e^Be'fSoif pVlmà »jlìq!tefe!T»l-. 
tre ? Sono troppi^ anni ohe esiste la tfi-
pliod, perchè î 'possi'ocf aiiòora sfa'ti 
cia're faVdlìnla'snl suo'cjarat'tere aggreà-
aiVO. L'Ingh.lterr'a è tròppo intareasata' 
al< mantentimènto 'dello kntìì Mo^iatakiì 
, 1 . I..; ''_„.<. i_i....i 1 l i ' ' . . _ ! , . ; „ i . ; . . " prima spinta, 

lia'm'o' dritto l'i' 
rèoiprood dif^it'i 
•' 'fatto' ed è fa-

da lei 'possa 'nartira 1 
Ohi r'estó dunque?' Ab 
dnplio'e 'foQd|àta 'sullk 
Onma' t'ila eaaà ealsta d 
tale oh^ ciò sta; riusoii'i la Francia à 
trasformarne la natu'rii' e riarle óaral!-
tera aggressivo trtiscmando la fredda 
e calcolatrice al'eata ne! suo vortii'os'o 
entusiasmo? 

Quésta domanda si volgono i gover
nanti, questa incognita, a nostro modo 
di vedere, d i tutta l'importanza agli 
abbracciamenti franco-russi. 

NOI noo possiamo che guardare e 
stare attenti , 

PEL PAGAMENTO -DELLE CEDOLE 
A L L ' E S T E R O 

L'ultimo numero della Gazzetta Uf
ficiale, pubblica la disposizioni dal mi
nistero del tesoro per il pagamento al
l'estero, a datare dal 1 ottobre, dei ti
toli a cedole italiana che siano Inviati 
fuori d'Italia per la riscossione in va
luta metallica alla p,iri di quelli dai ti
toli e,cedole cha appartengono agli àtra-
nieri. '•• 

Queste disposizioni si riassumono: 1, 
presentazione dai titoli da rimborsare 
o titoli,dai quali si staccarono leuadolai 
d i pagare — 2. obbligo in entrambi i 
casi che i titoli s'eiio muniti dal bo'lo 
fiscala del paese di ruaidènza del por
tatore — 8. dichiarazione giurata (af
fidavit) cha 1 titoli a le osdole prssan-
tanti non appartengono a persone cha 
lunno nazionalità ita'iana e che i sud
diti italiani, gli latituti di credito e le 
società reaidenti in Italia non vi abbiano 
alcunliuteresae diratto od indiratto. Man 
candn tale dichiarazione o il bollo fi . 
soale predetta allora i titoli e la'Cedola 
Italiane si pagheranno all'eatero in va-, 
luta metallica al our;-) dal cambio aul-
l'Italia dal g.orno precedente. 

Il Credito fon-Jiarìo dollaiBaoca Na-
zionile ha dalibsrato di atabilire Vaf-
fidavit dal primo ottobre por la car-

'telle é per cauto ,,pag4l)|,li , all'estera 
richiedendo la preséntazioaa del titolo. 

Consigli ili .mqdcraxioiic 
L' eccessivo entusi i sm) a cui si ab

bandonarono colla loro'proverbiale leg
gerezza 1 giornali ed il pubblico fran-
ceae per l'annunzo chj la squadra russa 
avrebbe restituita a quella francese la 
visita di Cronstadt nelle acque di T,)-
loni), non pare abbia trovato altrattauto 
favore nei oiroolì politici di Pietroburgo. 

Invero, i più autorevoli giornali russi 
si affaticano a mettere in rilievo il ca
rattere eminentcmunte pacifico dell'in-' 
contro delle due fiotta, a cui tolgono, 
ugni appàrenzji di niauifestazioue pò-
iitioa contro la triplice, anzi alcuni 
giung'ino fino a decantare i- vantaggi 
che là Kussia trae tenendosi liberi) 'ila 
lOgni vincolò che la leghi ad altri Stati. 

Pare pura cha nella alta sfere pari
gine ala pari/eouta l'eco dai sautimanti' 
che animano la caocalleria di Pietro
burgo, poiché la- at'ssa stampa fran
cese, quella ufficiosa, Invit'à gli animi 
alla calma o tenda a persuaderli ohe le 
feste non debbono uscire dî l campo 
dalla intimiti franco ra9.sa p ir inva-, 
dere q'ùello.di dna polltioii'd'avventore.' 

D I più a' metterà no po' d'acqua sul
l'entusiasmo del primo moiàento é ve-
nutb il poco successo finora avató dall i 
sottoscrizione popolare per fesieggiara 
i man pai russi, e la persuasione ''che 
81 va .infiltrando nei francasi ohe a voler. 
troppo montare l'avvenimento ai risolila, 
di snaturarla non aolo, ma di provocare 

agrjid(ivol| nn;4nif!?tazioni polìiiolio da 
parte della triplice e d'egli Stati , cha 
ne condividano gli inteadimeuti. paisi-
fioi. 

Nassunq può guardare con sospetto 
0 con invidia 'Ja,restituzione di una vi
s i ta , oha „la cortesia internazionale sug
geriva alla Bfsa ia avanti degli stessi 
vino(>liidii^lmpatia e oomunabua di 16-
teressi cha,|'aj;;;raggono)nall'orbita delta 
politica francese; ,i^«,,l,Oj vicina repub
blica non prayvoderebbe nè,ai suoi casi, 
né' al lilaHtA'iriimtó della 'pace' qu^urlo 
alterasse una nla.nife3tazione ., picifii^a 
per traaform'àrla'in no ' f ì t t i politi'oo 
atto a svegliare i frusti aospetti a\ all̂ i|a 
nazióni, ' 

Siano dttnqup^'benvenuti iiOÓnaigli^^i 
moderazione chèr iti staìnpi umai'ósa fran
cese dà al repabhlioadi a'ffiaché ^ n t e p -
gano eatro oe'rti limiti'ìl'ióro enitt3i'a.aitio,| 
mostrandosi,e >sl compresi, non solo della 
solannit'i''deli'avvénime'nto, mà'pure|i]lj>!ra, 
reapoosrbilìti ohe essi h i o n o affi lobè 
non perda la sua impronta'''pacifica. 

:^ i__iL_i 1 :JÌ^L . 

, LE A^VENT,OllE V 
di un pittoÉ'e di ba(éa'§;l|e 

Nell'ultimo fasniaoio della nota ri
vista t•)'le^8a Die Wiff'iinniedei' ! {Ab-
bnsiio'le anni ) il celebre pittore ruiso 
Wi-resohagin.fa in un lungo articolo, 
una interiissante nari^azione della sua 
avventura, nalla guerra turcorus^a. 

Ne riportiamo i brani p<ù sai,enti : 
Per conv,noermi maghp o s a fosse ^ 

la guerra, ducisi — oosl scrive W o r e - ' 
sehagitt' — di gindioii'neòÀi m-ai stes.si 
ocelli; Ilo attaccato il nnmi'iio eoo -là 
fanteria e — oi5 m'accada qualche vol
ta — c.indotto i addati all'assalto; ho 
preso parte a acontri'di cavallerih e — 
dato l'abbordaggio a grossa navi In
sieme alla fanteria di marinai: in questo 
ultimo sconrto mi buscai anz', per ' la 
mia curiosità, una sena ferita, cha por ' 
poco non mi portò al mondo di l i , per 
continuarvi le mie osservazioni'. 

Similn Hsperimento mi hik' parò of
ferto oceasione d'indagare coma 'si pra
tica coi fanti in guerra e i mini qua
dri hanno riprodotto questa sceo'à. 

E' aoinmamente difficile, infatti, de
scrivere a parole cos'è una battaglia, 
ovvero il calore d'una'mischiti, ment're ' 
ogni minuto reca'qualche uosa di nuovo ij 
d'inaspettato. 

Una stessa febbre anima i combat
tenti nel confiitto e tutti , 'dal generale 
all'ultimo Sfaldato, raaroiauo naaluta-
inente e e in crasfleqte.-'.ientUisiaBma in
contro al nejjiicQ. 1 i, i, , .n 

Per quaiito 'però invasi dal furore 
lielllgero, t>gnuno sa oha la morte è a 
pochi passi e .per, qonto mio, tutte le 
volte che b i trovai' dinanzi al fuoco 
mi son sempre aspettato una buona 

.palla npllo ntomaco. 
, E mi chiedevo allora s'era propria 
necessariii di'esporre cosi la vit'i sui 
campi di battaglia mentre nul|a mi im
pediva di starmene a casa. 

Devo tuttavia confesare che non mi' 
son mai pentito della pre.'ii determina-
z one e che fui sempre nelle prima fila 
dove la mitraglia grandinava p ù fìtta,.. 

E notevole il fatto ohe in tutte la 
guerre, in tutte le battaglie, in tutte le 
mischie, i due partiti avversari souf per
suasi di trovarsi sotto l'immediata pro
tezione di Dio. 

Non solo natie dichiarazioni di guerra, 
ma priina e durante la bi itagl ia viene 
nominato a invocato Dio in tutte le ma
niere. 

Durante la gran battaglia di Plewna, 
i t'usai tennero'dall'alba un 8erv,i!Ì0 'di
vino por implorara da''Dio''là vittoria, 

.mentre tutta qu-inta la giornata i tur
chi invocarono'lucaasaiiteménta il nome' 
di Allah. 

Nel citato esempio la pratica' nn'n ha 
giustificato affatto le speranza' nutrite 
da entrambi i partiti. 

1 russi lasciarono 18,000 uomini sul 
campo di battaglia, I turchi !' lò,000 

,circa. 
( r i ebbi oCQJsiooe di dire che'ogni 

previ'sione anteriore riguardo ai 'aoocorisì 
pel feriti 'andaasy pienamente sbagliata.' 

SI preparaiono medic'imenti per 0,000 
fanti e si finiva con l'averne 10,000.1 

Qui mancava il chinina, l i irbloro'-
formio, e chi n'anrlava di maìszasraud' 
I poveri finti ai q'ùali' vanivano a'om-
uinistrati degli Ingredienti che di me
dicina non afevauo che II nomi). ' 

Il vino, i l ' the destinato ad essi lo' 
bevaiu spc-sao gli ufficiali. 

i l I , ' , ' ' . ' . ) : - " • > -

I feriti vengono, benditi in tutta 
fretia, e, nonostante, miglinia'.'-devoAo 
atl6nrìere daUìS' intera giornata'-^ptltaa 
che vanga la' ioroivalta-pei) essere cu
rati. ' ' ' 

Molto .istruttiva è la visita alle am
bulanze Il giorno dopo la-battaglie,! . . 

— Come ti senti, oggi? chieda'il dot
tora fidi un. soldato le cui guancia sono 
rosee coma poanie.. i -. ., 

— Meglio, molto megho signore; con 
l'aiuto di Dio mi rimetterò. ' i •'-

— Egli, non; pabserà;la,'natte, mi o&-
servajil dottove in francese.,'.' 

Poi passando ad /nn altro: .;'•<.. 
— E tu ooraai'aiai?- '. 
—- Meglio; a eecti momenti'provoiperò 

nn oppressione, un )>(noiara qui..., 
— La cancrena!si., è- diohia.rata, mi 

sussurra nuovaments'ij dottora: agli non 
passeri la notte.- ^JM 
< R'cordo ancori| un giovane cpsaOQO 
dalla ca^iglia'tdt/a''b'ru'n4' 'incòr'n'iòlib'ie 
il ano \(isa (li UÀ̂  pall(iM''iclatfii'^^i!Ìao, il 
^uale dal suo lettuccia implorava con 
voce sempre più affievolita, che i lo , ib-
V'iaaser.q.,a|ie ^ue steppe sfìyOoa; >' Ili, 
io m^iiimettarò, diceva iL miaariAÌ por-
tafieroi ,V(a il più pi;e^tO|P9saihil/4l>V-i *> . 

Il giorno tlopo la portarono v.iai,!naii. 
verso l i . Don... ma nella ,foB8B;. ccfiliune. 

- Io p,q.j so con\e si comportino nelle 
altre àrmite le suore di c a n t i I 
' Quanto posso dire è che le saore di 
c a n t i russe ai diportarono da ecuine, 
non aoio le volontaria, ma quéìle s d -
{)eudiata esiundio. Tutte senza eccezione ' 
non oonpsofiyouo ls^,aji#floh^e!5,».,,vi'i[9y.ai'.o. 
parcamente e dedicavano tutto il loro 
tempo ai feriti. ,. . < 

Dopo . la oonclusipns dell'armistizio, 
quand) I nervi erano-troppo taai per 
la soverchia ap ' 
allo stre^ 
dal' tifo.. 

,E;!^edf< 
volta dalla stanchezza.. . la coraggiose 
suore mai; imediqjperj levano. ta lvo l ta 
Ift pazienza l'i''Meiilò''itile"'gtm e ai 
l'amanti.... la.suoce.mài. ' . 

Il mejiioo non s'ancastav;) ad nn. fe
rito, coperto,.di piaghe in tntta . la per
sona, senza, tener sempre un,sigaro in 
bocca,.,, mentre la giovane -aaai(i, dopo 
essersi chinatarsul disgraziato, non si' 
rialzava ohe. dopo aver, lavato efasoiato 
(il'te le suo fante . . , < • 
' E quanti devono esse oonaolare,,cal

mare, pacificare; quanta lettera scrivere' . 
'a leggere, quanti idepqaiti. rioaver» o 

rimettene, quante inoombenza.da' sbri- . 
gara ecc. eoi); 

« 
MI si è rimproverato d'avere rioer-

aatoisamf re i fatti .tragici dalla guerra : 
10 riiipondo d f e n e n h o mai ' arretrato 
dinnanzi ai più drammatioi apettaooli, 
mentre non mi sentii mali capace- di . 
ripradnrli sulla tela. .' i • • 

MIO fratello - ch'ara uffipiale d!ardi-
nanza iî ol .generale Skobelefi'ti fu, deciso 
al terzo aasalto di^Plownai ed il luogo 
rive, egli cadde, easendq. aiata;,'0oaui>ato 
aubìto.'dal.,nemico, uén mi fu possibilsdi 
ricuperare eidi seppellire il cadavere,! 

Quando,; tre.paesi .dopo, Plewna si ar
rese, mi rec|ii in qhel luogo.e lo trovai 
capjrjio dai , oadaveci, o meglio dagli . 
acbelietri dei.cadati. Per quanto locai'-
oassi non incontrai che teschi illividiti 
a scheletri coperti ancora dioamicia 
e peooi, ohe. segnavano con mani stec
chite dei, punti, lontani. 

Quale d.liquesti, scheletri era mio fra- > 
tallo,? lEsemìuai attentamente . i resti 
degli abiti,, i crauit l e , occhiaie, e non 
potei trattenermi le lagrima che sgor--
garona.in copia dai miai occhia dovetti 
sedarmi su qifal campo di morte, le 
gambe rifiutandosi di reggetmi. 

Tuttavia ali rimiai e riuaoii a trac
ciare uno schizzo di quel quadro ehe 
rammentava i^ 0)^o. of)'|liilifl,»nte vero 
l'inferno di Dante. 

Un tale quadro, colla mia p'acsona 
ln"me2zo a (utti quegli acheletri, in 
atto di rimuorarli, tentai, ^bene di EÌ-
produire, ma nel punto ii|| pai mi aó-
cingevo al lavoro, le stessa lagrime ini 
serravano la gola e non'mi ìfLaiìioffun'a 
continuare... tanto che per qpanti a'nni 
siano trascorsi quel quadro nonxiusoìi 
mai di candui'la a fiao!|.';; 

U'nfflttit ir'c' il terzo' piano delta 
casa IO'Udine 'àngolo Metoatovaochia 
a via Pelasi n.- 2, i >.' * ''i 

Rivolgersi dal signor G-iaaeppe Fà< 
brls, via Cavour 34, ' . . 



IL F R I D H 

(^/Vi.KIDOSCOPIO 
Cronache friulune. 
Settembre'( 1295 ). Il p^tristoa Bui-

inoodu Dellii Tu're oostringe molti no-
b II friulani » rinnovare il giuramento 
di fedeltà. 

, . , X • • • • 

Ha pensiero al giorno. 
Che è la llbenà? Non lassi di statuti, 

(Il parlamenti e iji rapprósentaiizè: è 
semplicemente l'equilibrio fra I diritti Q 
i doveri. (Botta) 

X 
Oognizionl utili 
Metodi per inargentare. Pramesao che 

I» polvere ohe si vende sulle piazze da 
certiiodnatriali g'tneralmentu sorvegliati 
iiiuorevolmente dalle guardie di questura 
è quasi sempre un miscuglio di terra 
bittuca eoo un saie che deposita il me
tallo in un amalgama, eooo una oompo-
e zione di polvere per Inargentare ve
ramente gli oggettini di rame e di ot
tone: 

IJianco di Spagna 16 pirti , nitrato 
(l'arijeuto 2, pruasiato di potassa 4, 

Questa polvere è veJsnoss e si ado
pera oon un patino bagnato dopo di 
iiver ben lavato i pezzi metallici, 

X ' 
La sfinge, M"noverbo. 

E 
Spiegaz. del monoverbo preced. 

SOTTABITO (sott'a bi' to) 
X 

Per finire. 
Eohi del XX settembre. Io sacrestia: 
— B°verondit, ha visto quante ban

diere? Non' c'è più fede, non c'è più 
Me 11... 

— iS pur troppo non ' c'è più spe-
innza I 

Penna e Forbici 

Nelle abluzioui intime è provvido il 
Grelinm, 

DALLA PROVINCIA 

li 11 il m i 
L'esposizione bovina 

Come gii annunciammo sabato, la mo
stra bovina, per il numero e la qualità 
degli animali losoritti, prometteva la 
migliore riuaoita, ae il tempo mmaO' 
oiosj di pioggia non fossa venuto a 
guastarla. Infatti gli animali iusoritti, 
delle vane categorie, sommavano a no-
vantanove. 

Ma, era stabilito noi deoruti di chi 
governa il mondo delle meteore, ohe 
duvesae piovere per fare diaputio ai 
buoni cividaleai che avevano cosi bene 
disposte tutte queste belle feste, e per 
impedire ai forestieri di fare una desi
derata visita alla aimpatìoa città, 

^ oumìnciò a plorare all'ora proprio 
iu CUI dovevasi aprire l'esposizione, e 
continuò a piovere a intervalli durante 
l'intera mattina, 

'l'uttavia, delle novantanove bestie lu-
eoritte, se ne presentarono aettuntfidue. 
Come facemmo notare sabato, questa 
era una mostra mandamentale e a 
nessuno stuggirù quindi la sua impor
tanza Ticutdando ohe all' esposizione 
provinciale tenuta cinque anni or aono 
nella medesima città, 1 capi esposti fu
rono ceutooioquanta. Àggiungaai inoltre 
che, attesa' la scuraità dei foraggi, que
sta era una annata poco favorevole per 
tenere una mostra bovina. 

ij'eeposizioue ebbe molti visitatori, 
i quali ammirarono la bellezza dai vari 
tipi di bestiame bovino, ohe si presen
tavano al giudizio di una competentia-
sima giuria dei oui componenti abbiamo 
dato sabato nomi ; e tutti poterono per-
persuaderai una volta di ' più come il 
Mandamento di Cividale, specialmente 
nella sua parte orientale, abbia fatto 
pregressi assai notevoli nell'industria 
imiiortu^'tisBimadell'allevamento bovino. 

Ed ecco ora l'elenco dei premiati. 
Per l'allevamento: 

Pontoni doit. Griuaeppe, medaglia d'ar
gento dtill'Assnciazioue agraria, lire 60 
premio dei pa8sideati,'e lire 20 al boaro. 

Bralda cavi fcanpesco, medaglia d'ar
gento e lire 20 al boaro.. 

'l'olliui Emilio, medaglia d'argento e 
lire 20 al boaro. 

TumasoniGlia'oomo,medaglia d'argento 
e lire 20 al ' boaro, 

Nusdi doti, Vittorio, medaglia d 'ar
gento e lire 10 al boaro. 

Azienda co. Brazzà, Soleaohlapo, me
daglia d'argento e lire 10 al boaro. 

Categoria tori; 

MattiBBsj Domenico di Villanova del 
IJ'ndri, diploma di benemerenza. 

Mattiaasi Griuseppa di Yillanuva del 
.Tttdci, diploma di benemi'renza. 

Caasmu Fratelli di Civulule, meiiaglia 
di brooz» dell'Assuoiaziou» ' agraria e 
lire 25. 

Baldini Valentino di Baltrio, lire 25, 
Caporale Antuuio di Civdale, lite 15, 

Oiovefìo/ie: 
Noninn Gtiuaepp» di Cerneglons meda

glia di bronzo e h 20. 
Zorziu Pietro di Corno di RosazzO 

L. 20. 
Zamparutti Valentino di Preaiariacco 

L. 15. 
Bcitti.zzi>ni Angelo di Camino di Bnt-

trio L. 15. 
G-asperl Antonio di Cividale medaglia 

di bronzo e L. 10. 
Faacoletli Sigismondo di Bellazoia 

medoglia di bronzo e L. 10. 
Conohiono Domenico di Premariscco 

medaglia di bronzo a L. 10. 
Nassig Giovanni di Corno h. 10. 
Bosco Luigi d'Orsaria L. 10. 

Vacche; 
• Puppi co. Gruido, medaglia di bronzo 
dell'Associazione agraria. 

Botta Antonio di Manziuello, meda
glia di bronzo e lire 16. 

Del Basso Oiovauni di Cividale, me
daglia di bronzo e lire 10. 

Lararnni Francesco di Buttrio, meda-
gliii di bronzi) e lire 10, 

Mussi prof, Augaato, medaglia di 
bron/,0. 

Martini Don Silvestro di Cainpeglio, 
lire 10. 

Buoi da lavoro; 
Gantarutti Francesco di Orsaria, me

daglia di br.>[|zo, e lire 15. 
Manzulti Giuseppe di Bottenicco, me

daglia di bronzo e lire 15, 
Jlicolini G. B. di Moimacoo, lire 10. 
Cutterli Antonio di Molmjcco, lire 10, 
Gli espositori premiati potrunou riti

rare 1 loro premi dal sabato 30 settembre 
in avanti all'Ufficio del Comizio Agrario, 
dalle ore 11 alle 12 aut. 

L'esposizione organizzatrice della mo
stra, presieduta del sig Franoebiio Co-
ceaui e composta dei signori dott. A. 
Nusai, dott. G. B. Koinano, dott, A. Sab-
badini, dott. (}. Traldi, G. B. Viiga, 
e G. Miani, ha fatto le cose a dovere 
e con ogni impegno, e ad essa mollo si ' 
deve se la mostra è riuscita così ,)|,'regia-
munte, quantunque ci fosse da superare 
qualche non lieve di/fiouità. 

Nella sera stessa la Commìsaione or
ganizzatrice convita i giurati a ban
chetto alla trattoria della «Pos ta» , 
e fu una riunione curdinlis-iima, nella 
quale si fecero naturalmente discorai e 
brindisi, però senza alcuna pesante so
lennità, ma con sincsra espansione e 
con utile acambio d'idee sui migliora
menti chi sono ancora da poterai intro
durre nell'industria dell'allevamento bo
vino, g à tanto fiorente in multa parte 
del Fiiuli. 11 dott,Uumano ci disae come 
specialmeuie il aignor G. B. Vuga ab
bia parlato con molto aenso pratico e 
con perfetta cognizioue di cauaa sulle 
condizioni di quella industria nel Di
stretto di Cividale. 

Il discorso 
del deputato De Puppi 

Alle ore 3 pom. il deputato D<j Puppi 
tenne l'anunnciatu discorso nella grande 
sala del palazzo del KR. Uffici. 

L'onorevole rappresentante del Col
legio di Cividale giunae nella sala ac
compagnato dal sindaco aignor Luigi 
Coceaui e dall'assessore avv. Antonio 
Follia, che aedettero ai suoi lati. La 
aala era uffollata. Ci saraono atate circa 
600 persone, la maggior parte elettori 
degli altri Comuni del Collegio. 

Quoato non sarebbe il luogo anche ae 
ci baataaae il tempo, per fare una miuuta 
aualiai del discorso doU'o». De Puppi, 
la CUI lettura durò poco meno di un'ora. 

Riaeaumeudo in breviasime parole le 
nostre impreasioui, diremo che quel di
scorso fu uoa diagnosi severa, ma pur
troppo in molte parti non ingiusta, delle 
presenti oondizioni politiche e parla
mentari del nostro paese. £ , fin che ai 
tratta del male, pochi potranno non ea-
aere d'accordo oon l'onorevole Da Pappi 
nel riconoacere la aua eaistenza, e ci 
potrà solo essere disparità di vedute 
sulle cause ohe l'hanno prodotto, in 
quanto sono da attribuirai agli uomini 
ohe ai Bono ancoednli al Governo; ma 
venendo a discorerre dei rimedi, anche 
l'un. De Puppi lascia intendere, più che 
non dica, come non aleno facili a tro
vare! né di facile applicazione. Mancano 
gli uomini, e il paese è stanco e sfidu
ciato di queste esperienze che ai vanno 
facendo senza alcun oustrutto a aue 
apese, quaai foaae anima vili, 

L'on, De Pnppi nel ano diacorao hu 
cercato di ecordarsi il più posa bile di 
essere uomo di parte, quindi, a' impose 
una certa equità e castigatezza nei giu
dizi, e quella temperanza nella forma, 
oh'6 anche propria dall'anima mite del 
geotilaomo. XVon. De Poppi non è aod-
diafatto dell'opera dell'attuale ministero, 
e vorrebbe attribuire — e qui non ci 
sembra equo — agli uomini ohe lo com

pongono molte dello attuali magagne 
che sono conseguenza di uno stato tri-
etiBiiino di cose che l'ufi. Qiolilti e i 
BUOI collaboratori trovarono quando ven
nero assunti al potere. Per conto no
stro — attaccati come siamo piuttosio 
allo idee ohe agli uomini — auguriami 
solo che, ae dovesiie cadete l'on. Qm 
litti, non ritorni al Governo quel!'«in-
fiilije marchese», che di idee non ne eblie 
una, e che preaumcva di potiip gover
nare un grande paese come si ammi
nistra una fattoria. 

11 discorsodell'ou. De Pnppì fu ascol
tato, con attenzione e accolto in qualche 
punto con segni di approvazione. Ni-I 
suo complesso fu travato piuttosto frtdd", 
e si notò come vi mancasse una nota 
un po' vibrata ad eooitire le sperane• 
patriutiche, dopo il deprimente deli.i 
constatazione dei mali presenti. 

D.ipo quella doccia, un po' di caMn 
sole sarebbe stato iieceasai'io, per lu' 
reazione. 

Tanto p'ù che anche, l'on. De Popp', 
noi ne siamo certi, ha la medesima 
fede che abbiamo n e in una prossima 
cessazione dei mali presenti, grazie alle 
eneigie intime del paeae, che lo faranno 
risorgere i> nuova e fervida vita. 

Il « Rigoletto » al Teatro Ristori 
Grande era l'aspettativa Sfibato per 

la prima rappresentazione del Rigoletlo. 
Gli artisti che lo dovevano eseguire 
erao'i preceduti da buonissima fama; 
sapevasi ohe l'orchestra andava benis
simo e così i cori, e che da parte del
l'impresa c'era ogni impegno perchè 
lo spettacolo riuscisse non solo con sod
disfazione dei cividiilesi, ma anche dei 
più esigenti forestieri. 

Con questa aapettativa era naturale 
che il teatro fosse affollato. L i sala 
presentava un aspetti gaio ed ele
gante, esaendo tutti i palchi occupati 
da belle signoro « signorine oividal''fli 
e forestiere, la maggior parte in gra
ziose toileltes chiari). Anche la platea 
em au coDiplel, e cosi la piccionaia, per
che il popolo cividalese è appasaiona-
tissimo per IH musica e la gu.ita e l'iutemle. 

L'esito dello spettac ilo fu in buona part i 
quale era nello previsioni. L'orchestra 
va realmente bene, ed è certo che nelle 
seguenti rappresentazioni il bravissimo 
ed appassionato dirottole prof Da Ste
fani potrà otteuero d.t esai anche uoa 
miglior fusione. Fin dalla prima aera 
perù coloriva egreijiampute, ed anche in 
fatto di precisione e di fedeltà nei tempi 
poco 0 nulla lasciò a desiderare. 

Quanto agli artisti (oggi nju possiamo 
fare ohe bievissimi e rapidi uocennij, il 
baritono signor Benigno Gavirati è un 
proiagoniattt aenz'altro eccellente: voce, 
arte, eapieasìooe drammatica castigata 
ma efficace, ne fauno un Rigoletto di 
primo ordioe. La soprano, signorina 
Cesira Spazuni, non ha gran voce, ma 
ne trae dolci effetti colla scuola squi
sita, ed ò iutonatissima: artista simpa
tica in Bommu grado. XI tenore aignor 
Luigi Bonesini era evidenieinente indi
sposto e quindi non è il caso di giudi
carlo; aenliamu però che ler aera alava 
meglio e cantò bene.-.4.ltra aimpatica 
artista la contralta signora Beati Ni-
chols, (.he dice con garbo la Éua bieve 
parte. Ottimo il basso signor Giu
seppe Riva, Benissimo i con. la ooni-
pleaao, ripetiamo, tolta l'indisposizione 
del tenore, spettacolo buon» e riuscito; 
e il pubblico ha applaudito spesso e con 
calare i principali esecutori. 

Le feste di ieri 

Dalle feste ohe si aono fatte ieri da
remo domani la relazione, perchè desi
deriamo che aia il più poasiblle com
pleta, ed oggi CI mancherebbe e il tempo 
e lo spazio u ciò neceaaari. Dea'de-
riamo aopratuito di dare per luterò 
quello splendido discorso di Giuseppe 
Uapriu in nuore del Poeta civldalese, 
oh'è riuscito un lavai o di grande va
lore artistico, un niello finissimo, squi
sito, una pagina nella quale trabocca 
un cuore caldo di potsia e di affetti, 
e si manifesta oome lu tutti i lavori 
dell'illustre e geniale scrittoce triestino, 
una meote fervida e colta. 

Il tempo nuche ieri è stalo peasimo, 
epaclalmente nel pomeriggio, in cui non 
ha ucasuto quasi uu istante di piovere. 
La mattina s'è avuto uu po' di iregua 
appena da poter fare l'inaugurazione 
della gara di tiro a aegoo. 

Si aspettava, sa il tempo fosse stato 
bello, una gran folla di forestieri; tut
tavia malgrado la piogga ne vennero 
in numero abbastanza ragguardevole, 
I vari treni ne parlarono circa seicento, 
e molti erano venuti con vetture dai 
dintorni e da oltre Jndri nella mattina. 

La gara d̂ l tiro a segno ha continuato 
Ieri fin» alle 3 e mezza pom, I tirato^' 
inscritti sono 70, e ieri erano in pre
valenza quelli appartenenti alla Società 
di Udine, 

— Sulle f^ste di ieri l'iosviamo que
sta mattina la seguente corrispondenza: 

• Avrete già avuto lelizioue della < 

giornata di ieri animatissima non o-
atante la minaccia continna del tempo 
e la pioggia che ad intervalli come di 
solite qui aucccde, veniva a guastare 
sul più bello la feat.i. Avrete avuto re
lazione dell'apertura della gara, dèi ban
chetto alle rappresentanza, dello soopri-
mento della api le e dello splendido di
scorso del Gaprm che destò uno straor-
dioario entusiasmo uel nninetosisaimo 
uditori», per l'elevatezza dui concetti, 
per laBplèndlda fórma, per la bella di
citura. 

Applaudito il coro del Toinidini. 
Lagiornatasi chiuse oon uno atraprdina- r 

rio coocoi'.so al nostro teatro per lo ' 
«petlaoolo dal RigolellO. I palchi tutti 
riboccanti di boliiasirae signore e ai
gnorine cittadine e toreatiero ,che con 
le loro graziose toileltes brillavano in 
mezzo al verdo ed ai don artis.ica-
mente disposti sul dav,inti dei palchi e 
pur tutto II teairo dille mani gentili , 
delle signorine I. Rouoaidier, G. Fer-
razzi, R. D'Orlandi, Ri.ia Piccoli, che 
gentilmente s'alTaucarono non puco a 
trasformare in un gardiiìo vaghissimo 
il nostro t'iatro. 

La platea iiifoiatissima tanto che 
si dovette niu.indnre l,i gente che non 
trovava più apjz'o per collocarsi.' 

Liapiatacolo pbbe un esito auperioro 
all'aspettativa. 

Il baritono Gavitaii e 'a signorina 
Spaziaui una simpaticissima Qilda, eb
bero app'iausi replicati e furono bissati 
uel duetto del 3 atto. B-'niasimo il te
nore Bouesini che quantunque momen
taneamente indiapostu s'ebbe nel quarto 
atto fragorosi applausi. 

La sig. Berta Nichols, una graziosa 
Maddalena piacque a-iaai per la bella 
e simpatica .voce e pel modo di por
gere con accento straniera le uostte 
mnlodie italiane. 

B'inissimo il basso R va e applaudi-
tlssimi I cori. L'orchestra un'esecuzione 
iunappuntabile, per espfsaione o colo
rito. Il «impatiou direttore prof. Aitili» 
Do Sti'i'uni ebbe applausi e batiirauni 
beu mentati per la sua valentia nell'a-
ver i>aputo in brevissimi giorni mettere 
assieme un'orcheUra degna di un pri
mario teatro e uno spettacolo che po
trebbe figurare in qualunque città, 

Martedì 3 rappreaentuzione del Ri
goletto, eh) continuerà nei giorni di 
sabato e domenica ». 

Dl8|Biri««ia. In Taliuassous certo 
Giov. Batt. Ponte, passando dal balla-
lojo della aua abitazione, con la pro
pria figlia Maria-Luigia di un anno fra 
le bracci 1, il bollaiojj crollava od egli 
per attaccarsi ad una trave aperse la 
braccia lasciando cadere la bambina 
dall'altezza di mitri 3 e mizzo; la pove
rina riportava contusioni che le causa 
reno la morte. 

Vui i i l a l i i i iUO furono denunciati 
Antonio Ributto ed Autouiu Comlsso 
di Teor i quali, per spinto vand-jlieo 
fecero fuoco, con fucili carichi a mi
nuto piombo, contro una tabella (se
gnale Ji divieto) posta nella proprietà 
del coute Nicola JSuppo'a. 

Oai i l tu i i i g n t t u . Una aconosoiuto 
tedesco, biondo, dai 22 ai 23 anni, di 
statura media, nella sera del 22 pre-. 
seutavasi nell'uateria di Felice Patri di 
Pietro m Aduglianu, e.bevatte mezzo li
tro di vino che pagò. Domandò poscia 
alloggio e fu, in mancanza d'altro, al
logata nella stalla. I famigliari del Pe
tti nel mattina succesaivo non trovarono 
più lo sconoaciuio ed il proprietario 
a'aoonrgeva poscia mancargli orologio, 
catena e cloudola d'argento e due lue 
pure d'argento, hividoutamenta tu lo 
Bcoaosc.utj che iu tal inaJo lo ringra
ziò dell'ospitalità ricevuta. 

Ctir i iMOuto, Certo Stanislao Ve-' 
nior di Azzano Decimo, riporlo ad opera 
di Luigi Giaoomiui e Domenico Fran
chi, res SI latitanti, terlte alla testa pro
dottegli con bustoue, guarìbili in giorni 
dodici. La causa; frivoli molivi; i feri
tori furono denunciati all' uuiorità giu
diziaria. 

V o l e v i » l u n r i r e n 1.9 u n n i l 
Giovanni Gattelli, di 12 anni, abitante 
in fondamenta Sant'Andrea a Venezia, 
di Regole-io (Udine) calderaio ai Santi 
Apostoli, doveva oggi raoarsi presso sua 
patire al paese nativo. 

Trovatosi l'altra sera con alguni amici, 
passò fuori di ossa la notte. 

La madre aua, disparata dell'assenza 
del ragazza, ai recò dal proprio tratellu 
e con lui girò la oitlà in cerca del figlio 
traviato. 

R'iivenuto dalla zio, dopo una buona 
dose di scupaocioui, il ragazzo fu oun-
dotto a casa. Ivi giunto, estraase dalia 
Bucuoccla una - bottiglietta contenente 
della aininoaiaoa ohe aveva acquistato 
l 'altra aera, prevedendo i rimpruven 
della madre, a. mentre lo zia continuava' 
a percuoterlo, la trangugiò. Lo 2iu gridò 
allora aiuta, ed accorsa la madre ed 
un agente di P. S., il fanciullo fo tra-
aportato la gondola all'Ospedale. 

Il suo stato non è grave. 

IFi ir tn ili fltS 8li'<;. ignoti, pe
netrati di giorno nell'abitazione aperta 
e momentaneamente Incustodita di Ana
stasia Oesarato di Maniago, da una nassa 
che aprrcnu con chiave falsa o grimal
dello, rubarono l.na I l o in biglietti di 
vario taglio. '' 

I S i b i t l t u m o K A 4ì i i e r c o d s c i 
lersera verso le 10 e mezza' ritornava 
a Udine ojn,cavalla e carretta un ma
cellaio che abita in via Grazzano. Quando 
giunse a mala dalla via, il cavallo an
dava di tutta ooraa, e un contadino ohe 
per di- là pasaaya yonoe gettato a terja; 
Altri Suoi'oomp'aesàai'che si trovavano 
in compagnia con lui, arrestarono il ca
vallo, fecero smontare il cattivo gui
datore e le batterono di santa ragione. 

H o m i » t u r p e . A Tatcento veànd 
arrostato il pregiudicato Valentino Volpe 
perchè in luogo pubblico a' era ddnudato 
e faceva atti osoeni da produrre grave 
ecandalo, 

F o l g o i - u i n v c ó i l i t t r i a . ' Ad Arta -
una folgiiriì incendiò il fienile di Ginaeppe 
Cappellani produoendo un danno, aasi-
cnrato, di lire 1800. 

8 * o r t n f « S l l o ( r o v e t o . La aera 
del 22 corr. sulla via nhn da tìan Vito 
al Tagliitmè to conduce a Pordenone 
fu trovato un poitafogli» co-itenenfe 
una discreta ao-uma che venux deposi
tata presso l'Ufficio municipale d.Finiud. 

H>i» vuiiilnrttl i l i 'VitrefOto. 
Corpo di fabbricati in via Sotto lenta 
all'anagrafico n, 611 io tnàppa ai ii, 40 
6 - 42 '- 43-40,i3 25 - 27 a - 27 * 4050 
b - 41 con orto- e e impugna alinesaa. 
Tali fabbricati in po.-iizfone centrica in 
paese con vasti negozi e' magizzinì oc-
medissimi e spaziosi, locali ilivui'-<i pel* 
abitazione, fabhncatu interno ad uso, 
filanda oon soprastanti granai e bozzo-
liere. Vaste cantine, sciidarie con como
dità eccezionali e aspetto ridènte, può 
S'ivire ad uso coiniuerciftlè ed indu-
siriale in quanto la braida si estende 
fino al torrente Tnrre ed una pompa 
porta l'acqua infino a^li stabili. 

Casa puro id via 'Sott..Ciìuta all'ana
grafico ni 59 per U4o commerciale e per 
abitazione (io mappa ai 0. 15 e 16), 

Altra casa in via Suttooenta all'ana
grafico n, 57 in mappa al n . : lS cdn 
sottoBlante negozio e con ì piani supe
riori tiù UBO abitazione. 

Per aohiarimenti rivolgersi al signor 
Adolfo Zaontta, Tatcento, e pelle trat
tative alla Gommiasioue liquidatrice della 
ditta G.fu G.'Annoi lini pres.io la Banci 
Popolare friulana, Udina. 

GaONAGAJITTAMSA 
t ro t to l e 'Urnsl. Sono chamati 

soli» le armi per un perioda d'istru
zione di 13 giorni i militari di truppa 
in congedo illimitato, coinprtiBi i BOi'uf-
ficiali, di prima categoria della classe 
1866, ascritti all'artiglieria da campa
gna, da iqantagna e a cavalla, escluso 
Il treno, ili tutu i distratti, compreai 
quelli di Cagliari e Saiisari, ed i mili
tari di primi categoria della claase 1866 
di tutti, I diatretti'ascritti ai corpi sud
detti che,'ohiimati nello scorsa anno, 
turano rinviati ad altra iatruziune, 

Hi conclKMdlno coiuiu.Strla« 
g h e r . WEoonomista d'Italia di ieri 
sera dice che ai fecero dai ministri vi
vissime istanze preiso il comm. Strin-
gher per indurlo ad acceitare la dire
zione delle gabelle: ma questi rifi'Jtando, 
i luiiiiatri non ins'.ateltero, per gli emi
nenti aervigi che ara egli rende nel-, 
l'alto posto di ispettore del Tesoro. 

IL'vrKoaitlo g i u d i z i a r i o . I( 
Bollettino del ministero di Grazia e 
giustizia reca che il dott. Valentina 
Urli, g udiCB al Tribunale di Udine, fu 
oollucato a riposo. 

Il dott; Bragadin giudice ad Ales
sandria fu tramutato a Udine. 

Bonivento vice cancelliere alla Pre
tura di Gemona fu tramutato a Ve-
nez a, e Gslmetti viceversa. 

H o c l c t à V e l e r a u l e K e d a c i . 
AvviciuaudoBi la stagione invernala, la 
a ittoscritta Preaidanza fa caldo appello 
ai cittodioi, anche se non soci di questo 
sodalizio, affinchè vogliano pnvarsi di 
quegli effetti di vestiario e oalzftture 
che più non adoperano e li facciano per
venire alla sede sociale, in via della 
Posto, per eaaere distribuiti ai soci 
disagiati. 

Certa di,essere esaudita, ringrazia. 

La Presidenza 

U n |t»ziEO, Il maresciallo dalle 
guardie di oitlà, assistilo da Ferdi
nando Saoooroani, oste alla gUiaociaja. 
accompagnò atanotla all'Ospitale Givi)'* 
certo Andrea Franzolini tu Antonio 
d'arni) 34, da San, Gottardo, perchè tro
vato in via Gorghi oha dava segni ev*--
denti di pazzia. 



IL F R I U L I 

SI |»rocci i i8« C l n . e a - f f i r i n n -
c o r a i» dibatterà davanti ii noatro 
Tribunale perule (però nella sala della 
Corte d'Àsaise) nel 18 novembre p . v. 

Oaliial VligHlMeiuii' le HrblM-
musEKalort . lernotte in piazza V, 
B. per oziosità e vagabondaggio dagli 
agènti di P. S. fa arrestalo cerio Ga
briele iPioodll {a Antonio d'anni ' 42 
calzolaio disuccnpato da Gonegliano. 

— In via Agricola per achiamazzi 
notturni rurono posti in contnvvenzione 
Cesare Youk di &i(>vanni d'anni 21 
nato a Trieate., fabbro abitarne . io via 
(j-razzano al K. 32, e Giuseppe Pagliari 
di Pietro d'anni 18 camormre disoocU; 
psto da Brescia e qui domiciliato in 
via Lazzaro SToro ìf. 3. 

U n n Cttgt i» i p c r d u t n . Ancora 
fino da sabato 16 settembre oorrente 
fu smarrita una cagna levr era di pelo 
biondo rosaigno. Chi l'avesse trovata 
sarebbe pregalo di condurla al nego
zio Dovami di Nuvaletla Angelo (ex 
B'earzi) in Mercatoveoohio, che gli verr i 
data competente mancia. 

K l n g r i n z i n i u o n t » . Vivamente 
commossi par la;dimostrazl(int,' d'affetto 
e gentilezza d'animo addimostrateci nella 
lutcuosa circostanza della perdita della 
nostra amata. Ines, ringraziamo tutti 
quanti ebbero'ad interessarsi, aia col 
mandar torni; ala con parole di conforto 
ohe non.ci matioarono nella disgrazia 
tocca tàòi. 

'.'' Anna e Luigi Coradazzi. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 17 al 23 sgttamtire 1803. 

Hascitt, 
Nati rivi nuuohi li femmina 8 
. • iaortl » 1 « 1 

Bapofltl « — > — 
Totale N. 21 

Morti a domicilto, 
Laoia Antì-Di Bert fu Giacomo, d'anni 44, 

ctisalingii — Maria Fclisszari di Giusoppe, ci' anni 
23,. maestra elemoataré — Giov. Battista Caia-
paaer di Luigi,'d'anni 13, scolaro —Maria 
Comuzzi fu Fraacosco, d'anni 00, serva — Ta-
rosa VendramÌDÌ-Saltarini fu Giacomo, d'anni 
27, saita — Eva Saodri di Giov. Battista, di 
mesi 9 —• Silvio CrìvoUiao di Antonio,, di meii 
3 — Bomigia Bianchi di Achille, d'anni 1 e 
mesi S — Ines Goradazzi di Luigi, d'anni 1 e 
mesi d — Giovanna Csaepa-Barberi fu France
sco, d'anni .45,'casalinga '-r- Vincenzo Zanini 
fu ValoQtino, d'anni 66, braccente. 

3for(t alVOipitale civile. 
Angelo Dogano fu Valontino, d'anni 60, agri

coltore — Luigi D'Odorico fu Giuseppe, d'anni 
7i>, sarto — Giacomo Fassì, dì mesi 1 — An
gelina Tallini, di mesi 2. 

Morti all'Ospitalt militare. 
Attilio Bedocchi di Ambrogio, d'anni 22, sol

dato noi 2.' reggimento artiglieria. 
Totale 16 

dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine. 
Matrimoni. 

Arturo,Pagujcco, impiegato privato, con Anna 
Ferrari, sgiata — 'Vittorio Tonini farmacista, con 
Maria Marussig, agiata ~ Carlo Doniiniasìni, 
•arto, con Lucia Naasivera, serva. 

PHbblicaxioni di matrimonio, 
Vittorio Briussi, falegname, con Anna Gar-

zltto,,contadina — Vittorio Fraocsschini, vigilo 
urbano, con Glrolama Feruglìo, casalinga — 
Lazzaro Vitto'rio Tumiotto, commerciante, oon 
Teodolinda ISuzzi, casalinga — Giuseppe Vitto
rio Radine, fuochista ferroviario, con Luigia 
Milani, casalinga — Antonio Solazzl, cappellaio, 
con Rosa Urban, serva — Enrico Vittorio Bat-
tlgslli pittore, con Luigia Costantiuii oporaja. 

li ili IM 
ECCELLENTE 

Vendita autorizzata dal Mu
nicipio presso A. V. Uaddo 
fuori Porta Villalta. ' 

Sabato aera in .Milano dopo brevis
sima malattia si spegneva nell'età d'unni 
66 

A n t o n i » JMIcrcnnti 
ZIO del propriebarìo del nostra giornale. 

XI povero defaoio aveva avuto i na
tali nella nostra città, ove assieme al 
padre eierollA l'arte della meccanica di 
precisione, 

Deaiderando maggiormente progre
dire in quell'arto che professava oon 
taato onore, e peroni s: ebbe ie prime 
onori&cenz" non solo in Italia ma an
che all'Estero, erasi da una ventina 
d'anni traaportato colla sua famìglia 
nella capitala Lumbarda, uve, tutto a 
sé, viveva dei progressi dell'arte ana e 
dell'alTotto dei suoi diletti. 

Ad Easi, in questo supremo mo
mento lu cui ai vedono colpiti nel più 
caro e santo affetto, le nostre sincere 
condoglianze. 

La Redazione 

111 maglie Virginia DeAndrea, il fi
glio Luigi, le figlie Annunciata, Ànnita 
e Caterina, nonché le sorellH, parenti 
e amici, annunciano la repentina morte 
del loro amatlaaimo 

A u l o n i o M e r c a n t i 
avvenuta oggi, dopo breve malattia. 

Milano, 2B settembre 1898, 

Ossehvazioni meteorologictiB 
s t a z i o n e di Udine — R. I s t i t u t o Tecnico 

1 24 - 9 - OS loro 9 a. ore 3 p. ora 9 p. gior. 26 

1 Bar. ni. a li! 
1 Alto m. 116.10 
1 liv. del maro 748.0 747.0 747.6 751.0 
. Umido relat. 92 S9 98 91 

Stato di sialo cop. cop. cop. con. 
1 Acqua cad. m. 1.4 — 10.8 1.7 

^(dlniziond m SE N NE 
|(val.Kilois. 3 1 2 1 

, Term. oentigr. 18.5 20.2 18.0 19.9 

Temperaturofmassima 24.4 
(minima 17.2 

Temperatura minima all'aperto 16.8 
Nella notte 16.8 — 16.6 
lempo prohahile 
Venti icesch abbastanza forti meri

dionali — C.eio nuvoloso nebbioso con 
pioggie specialmente al nord — Tem
peratura molto elevata. 

NOTIZU'IEDISPACCI 
DEL MM'TINO 

Il libro verde 
pei fatti di Aigues Mortes 

È già pronto al Ministero 
degli esteri il Libro Verde da 
presentare al Parlamento sui 
fatti di Aigues Mortes ; ma per 
la pubblicazione od ommissione 
di qualciie documento è attesa 
da Parigi una comunicazione 
dell'ambasciatore Ressmann, il 
quale, com'è noto, si restituirà 
colà oggi 'ih corrente. 

Il nuovo guardasigilli 
Il comm. Armò, nuovo guar

dasigilli, andrà oggi a Monza 
per prestare giuramento nelle 
mani del re. 

La nomina del nuovo mini
stro fece buona impressione 
nella magistratura. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
- UDINE, S5 settembre 1893. 

Rendita. 16sett.. 17 sstt. 1» sett. 20 sett. 31 seti. 22 sett. 23 sett. 25 sett 
ital, E '!, contanti ex coup. . . . 93,40' 98.40 93.27 93.10 83.20 94.— 93.90 93.75 

93.4& 93.45' 08,30 93.16 93,25; 94.06 9 4 . - 03.80 
Obbligazioni Asse Eceles. 5 % • • 97,—' 97.'/,! Cd.— 92.40 90.— 97.— 08,./, 97.— 

OI)bll(Baifo»l 1 , 1 Ferrovie Meridionali ev eonp.. . . 314.— 806.— SII,— 807.—1 « 0 7 . - 311.-1 3 0 6 . - 307.— 
> 3 % Italiana 294,—' 890.— 291.— «91.—• 291.— 291.— 2 9 1 . - 2 9 1 . -

Fondiaria Banca Nazionale 4 % • 492,—' 491,— 4 9 2 . - 491.— 491.— 491.— 491,— 491.— 
. , . 4 •/, . 

> 6 'U Banco di Napoli . 
494.—, 498,— 493.— 498.— 491.— 491,— 491.— 491.— . , . 4 •/, . 

> 6 'U Banco di Napoli . 460.—' 460.— 460.— 460 480.— 480.— 460.— 460.— 
F«r. Udine-Font 470.—' 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 % > 609,—' 608,— 608,— 608.— 508.— B08.— 608.— 608.— 
Prestito Provincia di Udine . . . . 102.—; 103.— 102 . - 102.— 102.— 102.— 102.— 102.— 

iàviouK 1 
1275.-

i i a . _ 
ino.— 

113.— 

1190.— 1180.— 1190.— 1196. -
112.- 112.— 

1190.-
1 l a 

1190.-
112.— 

1275.-
i i a . _ 

ino.— 
113.— 

112.— 1 1 2 . -
1190.— 1196. -

112.- 112.— 
1190.-

1 l a 
1190.-

112.— 
- Popolare Friulana 116,— 115.— 115. - , 116.— U S . - 116.— ne.— 1 1 6 . -
• Cooperativa Udinese . . . . 88,— 88,— 3 3 . - 3 3 . - 38.— 38.— 3 3 , - 33,— 

1100.— 
280,— 

1100,-
859,— 

1100,— 1100.— 1100.— 
2B0.— 

1100.-
257.— 

1100.— 
267 

1100.— 
269.— • Veneto 

1100.— 
280,— 

1100,-
859,— 269.— 260.— 

1100.— 
2B0.— 

1100.-
257.— 

1100.— 
267 

1100.— 
269.— 

&ooÌ9tik Tnunwia di Udine 80.— 80.— 80.— 80.— 80.— 80.— 80.— 88.— 
• fetfovi» Meridionali ex coup. 6B6.- 636.— «36.— 632.— 686.— 636.— 637.— «35.— 
M. » Mediterranee. . . 607,— 506.— 506.— 6 0 3 . - 607.— 607.— 608.— 606,— ! 

Casulil e v<ilu(« 
Franeia aheiiuè HI , ' / , 112 . - ua.v 113.— 118.V. 112.'/, 111.70 112.— 
Germania • 188.— l-'S.'/. 139.16 188.", 

28,65 
225.— 

140.251 188.'/, 
28.63 28.43 

138.'/, IM. ' / . ' 
28.18 

223,--
ìi.'i'i 

2%4,— 
28.40 

ajì4.'/. 
22.S5 

188.", 
28,65 

225.— 

140.251 188.'/, 
28.63 28.43 38.02 28.25 ' 

Aostrla e Banconote . . . . « 
28.18 

223,--
ìi.'i'i 

2%4,— 
28.40 

ajì4.'/. 
22.S5 

188.", 
28,65 

225.— 3 3 6 . - 324.'/, 224 , - 2 2 4 . - ! 
22.24 ta.m 

28.40 
ajì4.'/. 

22.S5 22,00 22.82 22.28 39.28 

1 
22.26 \ 

OUInuI dispnoel 
22.24 ta.m 

28.40 
ajì4.'/. 

22.S5 22,00 22.82 22.28 39.28 

1 i Chìgrurà Palici tu eonpous .- , . , ,83.40 83.37 88.-;- 89.70 sass 83.90 83.75 88.75 ^ 
Id. Bonlévards, ore II '/• Pom.", • —.— —.— —.— — , ™ —,— — ' — ; — ' — 1 — ' — 1 

^'tndensa debole 

l ia t t ras loni d e l B e g l o Iio4lo 
avvenuteli SBs'ltembre 1R93. 
Venezia 38 53 22 Bl 43 
Bari 36 6 Vi 47 53 
Firenze 31 71 37 28 3 
Milano 37 21 .90 88 44 
Napoli 67 24 62 68 8 
Palermo 27 62 38 21 42 
Soma 56 32 46 89 34 
Torino 54 69 2 4 34 

1VOT13 i t O U I C O M ì ì 

l i a o i i i l Msaiisi!». Offerto fatte alla 
locale Congregazione di Caritéi in raoite 
di Angeli Angelo di TaroentO! 
Gamavitto Daniele lire 2. 

D'affittarsi 
fuori porta Gemona N. 7 due p oooli 

I appartamenti interni. 
B volgerei ivi stesso al aoudnttore del 

vicino Cafiè. 

I contratti agrari. 
Il ministro d'agricoltura, industria e 

oommercìo ba diretto ai presidenti dei 
Comizi Agrari la seguente ciroulare: 

L'influenza grandissima ohe i oon. 
tratti agrari eseroitano sullo sviluppo 
dell'agricoltura e sulle coudizioni delle 
olas'si rurali non ba bisogno di dimo. 
strazioDu. I patti ooloniol se informati 
a prinoipii dì equità e di una giusta e 
proporzionata cointeressenza, fotnaatano, 
uonoiiè l'aumento della produzione, il 
benessere morale e materiale delle classi 
che dedicano all'agricoltura le loro curo 
e la loro oj erositil. 

Il Ministero, da tempo, sull'impor-
trnte argomento rivolse la propria at
tenzione ed in'z 6 studi e rioerche. 

Nel 1882 le rappresentanze agrarie 
del Segno furono invitata a fornire 
precise e particolareggiate notizie in
torno alle modalità ed alle consuetu
dini locali, rieguardanti contralti agrari 
in uso in ogni circondariQ, 

Molte furono le notizie ohe cosi si 
raccolsero, ed In oonformlti di nn voto 
del Consigli» di agrioolture, esse fu
rono pubblicate, doprj essere state com
pletate coi. d-itl di fatto contenuti nella 
relazione sulle condizioni dell'agricol
tura in Italia, venuta alla Itice nel 1874, 
e u»i volumi dell'inobiesta agraria 1882. 

Della pubblicazione fu inviato un 
esemplare ad ogni Corniolo .agrario. 
Nullo stesso temp -il miuistern scelse, 
nel seno del Consiglio d'agricoltura, una 
Commissione per riferire al Consiglio 
atesso sui risultati delle ricerche fatte 
e presentare quelle proposte, ch'i repu
tasse opportuno, di speoiall modiiica-
zioiai alle leggi attuali. 

L i . Commissione predetta, e per la 
vastità del tema, e del breve tempo che 
le venne concesso, non creda .di pro
porre modificazioni alle leggi vigenti. 
Ma facendo apprezzate considerazioni 
sulle condizioni dai lavoratori dalla terra 
e SUI loro rapporti coi. prqprietari looa-
turi, fece voti perchè nella materia dei 
contratti agrarr l'azione dei poteri dello 
Stato fosse informata al seguenti concetti: 
1. Che il contratto agrario possa avere 
tale durata da assicurare ai coltivatori 
i vantaggi delle migliorie da lui fatte; 
2. Che il procedimento \iet denunzia di 
finita locazione sia più si^mplice e meno 
costoso; 3. Che, a cura dei Comizi a* 
grari, vengano diramati beu studiati mo
dulari di contratti agrari contenenti la 
clausola compromissoria; e che una co
pia ne sia depositata presso il Comizio 
agrario locale; 4. Chi) l'istiiuzione dei 
prubiV'il SI estenda anche ai lavoratori 
della terra, con mandato dì fungere da 
amichevoli compositori nei casi di gravi | 
commozioni. 

Queste proposte vennero accettate -
dal Consiglio. ; 

Il Consiglio inoltre fu unanime nel 
manifestare il voto, ohe questo Mini- ' 
stero, avvalendosi dell'opera dei Comizi ; 
Agrari, e stimolandoli oon opportuni i 
concorsi, riassuma, pur ogni- regione \ 
agraria, quei patti che meglio corri
spondono all'equità ed al pubblico in
teresse, desumendoli da quelli in vigore, 
e stabilisca i criteri fondamentali a cui 
sarebbe desiderabile si conformassero i 
nuovi contratti. 

Mentre annunzio al Comizi la deci
sione del Goviirno di presentare al Par
lamento un dls-'gno di legge per esten
dere lo istituto dei probi-virl all'agri
coltura, f'j puro noto che 11 guardasi
gilli, d'aocord» oon me, sottoporrà ad i 
una speciale Commissione l'esame delle 
mudifioazioni da introdurre nelle leggi 
vigenti per quanto si attiene al con
tratto agrario ed ,il contratto di lavoro. 
Menlre quindi la Commissione anzidetta 
Inizia il delicato lavoro ond'è parola, è 
opportuno che le rappresentanze agrarie 
meditino su quanto il Consiglio di a-
grlcoltura loro additava come argomento 
di etuJio, e forniscano e mi inviino una 
relazione nella quale siano indicali i 
patti attualmente in vigore in cotesto 
circondario, che a parere del Comizio 
meglio corrispondono all'equità ed al 
pubblio» interesso, e qneg'i altri ele
menti che, per l'anzidetta Commissione, 
possono tornare utili per stubillre i cri. 
teri fondamentali a cui sarebbe deside
rabile si conformassero 1 contratti a-
grari. 

QradirA una sollecita risposta. 
Il ministro; Laoava. 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

\ chi può iuteressare. 
I II sottoscritto avverte che continuerà 

» tenere la macelleria in via del Car
bone n. 7, già esercita dalla ditta Llvotti 
Giuseppe, con carne vitello e pollame 
di scelta qualità a prezzi modicissimi, 
servizio inappuntabile. 

! Trangoni Angelo 

j Collegio Convitto Paterno 
ì UDINE 
! La direzione avverte che il 

Convitto si riaprì col 15 ago-
\ sto n. _s. per comodità di quelle 

famiglie i cui figli avessero da 
' sostenere nel prossimo ottobre 
' qualche esame di riparazione 
, 0 d'ammissione prezzo le locali 
; scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore !• alle 12 
ant, e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giortii non festivi. 

'ifiiii 
del 

^ Premiati Stabilimenti del Fibreno 
I Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor Ijorenzo 
d'Oiinndi di VEvIdule, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis In Mer-
oatovecchio. 

Presso la ditta medesima tro
vasi un ricco e copioso campio
nario di detto carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve
nienza; e si ricevono le com
missioni di qualunque impor
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

POLO PIETRO 
Trioesimo • Piazza Bischetti - Trioesimo 

F A B B R I C A 
Quadrelli da pavimento a di
segno in Cemento Portland a 
pressione. 

D E P O S I T O 
Cementi di Bergamo, Portland 
e Calci idrauliche. 

Prezzi modicissimi. 

Orario Ferroviario 
(Vedi quarta pagina) 

Acqua di Petanz 
oarlioniea, litica, 

gaxoNn, aniicpldeiuica 

molto superiore alle Vichy 
e Giisshiibler 

aooallenlfssima acqua da tavola 
CERTlf ICATI 

Baccelli, De Giovanni, Tetì, Saglione, 
Lapponi, Quirioo, Chierici, V. P . Do
nati, Crespi, Celotti, Murzuttini, Pen
nato, ed altri illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A.. V . U i & E » » » - B i l l o e - Su 

burbio Villalta, Villa Nlangllli. 
Si venile nelle Farmaoie e Drogherie. 

Eiìxir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me
dicamenti. Esso rinvigorisco le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Unicio Annuniì 
del ^ior. ale < Il Friuli > a Lire S.ttO In 
Bottiglia. 

\ 

Tord-TripeL 
infallibilfl distruttore dei TOPI. V ÌDfalIibilo distruttoro dei TOPI, 
SORCr, TALPE. ~ Rftcoomandasi 
purché nou pericoloso por gli ani-
laali,domestici come la pastn ba-
deso e altri preparati. Vendest a 
Lire t a! pacco presso 1* Ufiicio 
Annunzi del f̂ iornalo < Il Friuli >'. 

• 
• 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza Hiogno d'operai o con tutta 
facilita si può lucidate il proprio uio-
big'io. — Vendesi presso l'Amrai-
nistraziono del < Friuli > al preitd 
di Cent. 8» la Buttig-lia. 

^Brunitore istantaneo§( 
g per pulire istantaneamente qua- ^ 
g lunque metallo, oro, algente, pac- i-t 

-f̂  fong, bronzo, ottone occ Vendesi p 
'21 al prezzi di Contesimi 'Ja presso R'̂ ' 
S rUflicio Annunzi del Giornale il ^ 

. g FRIULI, Udine Via della Profet- g 

^Brunitore istantaneo^ 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

u n i r v i : 

Gacina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
PrexiGl d i piaBzu 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata etazione 
sultanto nel caso avessero da sortire sotto 
la tettola). 

i 

J^ 
SARTORIA E PELLICCERIA 

FIETEO MAUCHESI succ. MEEAEO l 

; 

Udine • Moroatoveoohio N. 2, di fianco al •Caffi Nuovo» • Udine 

Per sempre più migliorare l'andamento 
della mia azienda, pregioml avvisare la mia 
spettabile clientela che assunsi quale NUOVO 
TAGLIATORE il signor SALVATORE MAN
GIONI Sono sicuro che con ciò renderò mag
giormente soddisfatta qualsiasi esigenza da parte 
dei signori clienti. 

Pìic'ilro Marofiesi 
> 



IL I-'R'IIÌLI 

rtrttr 
Jip) hm'-rmmiì per il fmidi si r'ceyono csclttdvamente presso rAmministrarfone del Giornale itì*̂  Udi^e 

- i " 

al.;&l?RilNICÌ^ 
a ik ' MIMOSA-'- • 
ai C'iENTOHOill ' 

È il miglior sapone, finissimo^'i#ell(iè»l •«HiHjjà&fli cute morbida, trasparente ê 
VjsUutî ta, — Conserva tutte le, sue proprietà fino all' ultimo pezzettino. — E c e o u o i ' 
Bi>co, jui'a^n.do iJ tripJo iu confronto di p^ni altro sapone. ' < 

a vei'r*&W"siTende'4illa Ditta pioàuttrìoo'A'.,BàRTELU e t ; lAilario, a'lire I.i».* il fieizo, pi4 centesinli 50 
il potìi^JPalle mi4{ \m ».'5»!'4 '12 pezt? lii'e * S . 5 0 f fraiiéhi di'ioVto.'— 'Ai'medBSiaii pfozzi il Sopof si ^ende io per 11 poWi^Plilio pozii IWl '»S»! '4 ' i J peztf iii'e * S . 5 0 f fraiiéhi di'(ioìrto 

!»atleli!le'lti*iil«l()5IDrttf!U»il'i!)iPftPiiMerie, Cijinoagliliri!!' e'''Neg6ti di''Mo'lol' 
i i h t l j JlUJqUMi 

Volete la saluta?? 

i . ì n t i i ìu i l i 

Liquorg §lomatico«»R}(!ostitueiiia 

t''iUalt^,[h^%i\m I B(|Ìlinzoti|i 

La spp^ft^tezzHujl'apatia,yi moltiiidi-
stoibi or^giBoti dai calori.PSitivi, vetogonu 
efficageinepieiootubattiitti bolj. ' ' 

bibitji giadev(|IÌ3siipa. i^jdisselaule,al
l'acqua di flpoorfl Umpra, Seliz eiSo^lB. 
Indispensabile appena _,ueoitii,dal bagp,o 
e prima della reazióne. 

Eccita A'appetitó se -preso prima dei 
pBsti, all'ora del Vermoiife ' i 
Vendesi presso tutti i buoni liqUòriéii 

droffhtén, fat^in'aaé^B òottiffhèrie. 
' m i n i . I l i . I i l J i l i 

i r bift: 

FRaTELLI BECGARO 
, ,',,"/.'. . «^'«piMMIENTp, |VINI DW LUS^Ò É DA PASTO 

Nc'oW/iakltHtìal d l ' « t * ] S l l J t ò i i i * I S i ; , , I B E C « ? A S l Ó opl fondo in Ipgioo e col rub netto Bievetjato in Italia e all'Estero 
pet tiié»por,ti'iV'8«ln'OHil|e l i i q i io i rS , le sole udottate dal (Tavei,pa per lòtte le scuòle enoliig'phfi di'! fifgno. 

';, ; • ' ; : , , ' ' ,,p)(,ÓlAtmÓErSGRAS4TK;tCE,.BECCAR0 
, ' , , )g 'pi l i /u | t l9lfa , |B maochine enolojieh, Brevettata in Italia, Friìncia, Spagna ed A'isIrìB Unghenla. , i 

vip il'i .H'mp'l'ioe bgliettp da'visita si sppdisca { s r a t i ^ il faìalbgo illusirato ove ai troveranno cernii intereBdantiBaimi ^ 
_̂  tanto sulla aitìbolilna qunntò sulle daikllglatife, eVrezzi cbj-tenti, ' ^ ' 

' ' ' jjèvosiìo tn.Roma preiso la D'Ila Alfredo Sesttm, p" Cmour, 3,69' • > 
,J*^' 1 ' " - ' • ' t i 01 t l 

iitólyTì'ii 
^wm^' 

• Uditt'e - Arezzo 
.,j'ip:tjg,ì'^'i ^ 

Prestiate Fohdei'ie- OffiGii|d me^òàiMhe 

a doppia,Iqya ,pp'n vite {erroìfrlma tjùa'iià, baliiito 'i\.inMip,^ 

si 
.A H 

iifp#« 

-.u; ,;i> i' ' H j . jj , , . . 
ragazzino in v.a Djuioje Manin, te S Bortolo-nlo, è sampre tornito di 

T u r c h i tooTUtiva leva g fen ip l lve , «lultU»ls«„qoa.;btorf'dnlegirff,tfkhÌ8a, 
di tutte le grandezze. a r o i 

Prezzi da non temerì» -ooncorrenza. 

.,EffeU(^ig^iiaBt|lojvfooipen(lo8Ì. qualunque peiizo ùsllii'iiSrt'en'té artiàla, ^ e -
ditttto di ooetrnzionc, viene gratuitaweiite'.rifuao. ( fH Hl-Hl t l ' i l j p Jb l 7 ì 

per ogu 
Deposito a^igiatoi per uve e J^ttncclilne ug i - l cu lo - in i lua t r i a l l 
gmjuao. i L I. ^'f , ' . L " ^ , • 
T l i l i r rèr%'o g l i i su per acquedotti,' 

.in 

UNA BOTTIGLIA 
DI 

Acqua 
I ' 'VRLV I 

Er;ft'init:a 
• 'Gen t i ' ' SÒ ' ' ' 

iiilullibìle'per la distruzionei'.ddlle lOmi te i . — Lei Btittiglie 

con relative istruzioni si vendono all'Ufficio Annunzi del igior-

„alo il « Fl'iYilìJ^Vltt aòrta 'Prefettura num. 6, Udine. 

Cordiî e Mòrtiiarie 
' ,dhtei3fcr(j Catalogo allft Ditta 
j«uiiiléfife Ciuaruerl. Milano 

OnAltiii» i^'EitRoilAHio' 
Partenze 
UA volse 

M. 1.60 a. 
,0. i,tì>' a. 
'M.* 6.63 a. 
D. U.16 a. 
0, 1.10,p. 

,0. 5 4Òp. 
'D. 8.08 p'. • 

Afritìf Purlsn^f, 
1 VBKEZU OA VENPZU 

6.13 u. D. 4.55 a. 
9.00 a. 0 . 6.15 a. 

10.04 p. 0 . 10.45 a. 
•m p. n, 8.10 p. 

lolso p-' 
M. 6,05 p. 

, P . " 6'.21 p. 
10.55 p. •o. lO.iop. 

Arrivi 

lO.OB'ii. 
'8114 -p. 
4.48 p. 

ll.BOip. 
9,30 p. 

' «.116 a. 
(•) Qn«6«* itroniiJil forma 'i 
(") Parta da.Eolilanape. 

Pordeaone, 

^Dk ckakaBk A spitiuBEtiao 
0 . 9.20 a. 10.U6 a. 
U . ,%.35'pi 8.251 pi. 

DA SPILIMBBAQO A OASARSA 
0. 7AS a. SM i. 
M, l . ~ . . p . 1.4B p . 

A'GÉNZIA G E N E K M Ì ' 0*ÀI*Mftl 
. . I I I I li li) n 1 i J I -

i l I I ' 

I I D W K — VIA DANIELE MAMN N. 7 ^iBtol»ÌBl'" ' 
« . , , I . ' |. ) .|l V Ili I I 

ui 1 'li , 0 I, 1 - . >>• I 

cbincaglie. 

a i u v n i i t » {rentsViflBì UceVca 
Oon)e»a(ii'i«anl6jpr6i!?oiililfli!tó a i l t w a t d ò ' t o , 
t a io ; miti pre teseì i' " • • " ' ' " 

A ^DIKK 
&4B B. 
7.4B a. 

10,8p a. 

* i i " 1^1 

POn^EBBA 
B.5D'a 
g.4S a. 
l.Sil p , 
fl.f9 p., 
8.d0 p, 

DA DDIK», A POHrOOS, 
0. -7.47 a. 9.47 i'. 
M. 1,04 p. 3.36 p. 
0. ,B.16jp, 7.86 p. 

DA pOBTEBBA 
0. eao », 
D. 9.1S a, 
0 . 2.%9 p, 
0 , 4.45 p . , 
P . (1.27 p . 

A CDinB 
g.lB a. 

10.86 a. 
4,66 11 

, 7.80 p . 
7.66 p . 

1.33 ta. 
6.04 p . 

'8.ra: 
857 li. 
7.«7 p. 

Colnolden»ii'- Da Portogroaro per Venezia 
ale ore 10,02 ant,,a 7.42 poi^. Da Venezia 

> arrivo ora 1.08 pom. 

M. 9.— a. 
M. 11,2(1 a. 
0. 8.30 ip. 
M. 7|84 p. 

A aVlDAiE-
ii»\ a. 
841 a. 

I1'.5I a. 
8.67 p. 
8,oa p: 

DA ClrioALG 
0. 7.r- a, 
M. 9.45 a. 
M. 12,19 p. 
0, ( 4.3B p. 
0. 8.20 p. 

DA UBIMR 
>M, 2.46 a.' 
0 . ,7.51 ». 
M. 3.33 p. 
O. 6.20 p . 

i ' THIESTE 
7.28'a. 

11.18 a. 
7.86 p,, 
8.47 p." 

DA IHIFBTE 
0 . 8.26 a. 
O. 9.— ». 
O, 4.36 p. 
M. 6.30 p . 

A DDIMB 
7.5(8 a. 

10.16 a, 
12.60 p." 

6.06 p . 
8.4B p . 

A nDlHK 
10.57 a. 
12,45 a. 
7.46 p . 
|.20 8. 

Iioonlt ed .appartamenti diversi in ogni 
punto della città. , ' , 

N l s n u r u eaperta in {avori ed andamento 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia 
Ottime referenze. 

nw Tonden|, l j„^uwi^ac^^ e profana, 
messe, a4mi» idni, motteti,, canzopcine, o-
pere <»t4XéW} c8/i|)'4He rSmiM6i p'eTÌ or
chestra, qnintetlo, eco. ecc.. a prezzi conve 
nienpsimi. , ' , 

SI atiàUmc ijuàlsiasi lavóro io rìdu-
zions pezzi por baadàj orchestra,' Jinfùro,! 
eoe, fl9c, , _ , ( / 

VII^1fi!|;;KÌati^re jn aippne posizioni cpn 
cortile, giardino, scuiierie e rimèsse a prezisi 
da'conveiiirsi, ' ' ' ' l 'u 

Cteveast lék^tMto 'apprendista'̂  pei* 
negozio yianjfettU5^4 i -i i i 

Cffàerelibeal una Regi;n , i^riyatiya! in 
citta'a'bondiziòni'fHVoreVòii. " , 

D'afnttargt'per'dSo caffé, locali '̂in &' 
trooniisimo .paese di coWBieWto nell'Illirico. 
Prezzi da tóhfe'Sfff, »l " ' " ' ^ ' ' 

^lo{Yai^O/ id>j)ni ,̂ î 2 (!er,ia occupata! 
'" ™i?,'P'f'''w!'?- , , : , ,„ . .Hi. ;, 

t^ fs rcas l .an fArmaolt t ta che , sia 
laBrèiitói|)cii c'onirarfè'tiiia far'ihoitf'ih''jfiro'-
vincia. Buone offerte. i ' i.i 

C)<!Be»»iippe(iiai«) iihii sappiai.Uvorarè 
al tpfj(;l{jo.pj^^tr^,ji'ottoijj),0(l argp^tpj-e., , 

j^lgnorlnik tion? diapniiibjie, prpaentpr 
mente bello camere ammòblgliiiw oon'ingreésò 
libsro ; darebbe auche pensione 

C e r c a s i una Citerà da 28 a 32 corde 
di seconda mano, , , 

ragazza praticauteiper negozio 
, I . I 1 1 ' 

i f i ^ " ' , ' PW:<l'imS»il°#i''-
vunque 

Slfl-norlna di èuoua f,imiglia deside? 

co,ii§;-#'«|Kf,)(«/.-o£,pFèÌ? '. ' •. ; 
Da oederiilt un .< liegOillif • t̂£i!cli|'1ioltì ' 

bene avv-atoimal ceDtroi'de)Ja> cittSb-'fcoadi-
zionii favotevoli. , , n , n 

egretE 
ti,, agenti di 

vei 
501 

1 conveBfflsifl 

, tan̂ 'l'ff ̂ naMfi^^^ 
'zinierSj-' ftiffittìir'i; tìàVsierP.'Sei 

tohi Jifd. 'sdria rowvpY 
lldviirte I vekeHne,s coi j mliìm A'isù-

tuti!Jt4caib»ie Offli téploufia! (fii piifito, ceH,i 
di occuparsi presso una ditta comm(.rcia]e 
per la tenitor&UI cVglk4Js'i:o^ri^t>°'"'°'>2°< 
miti pretese. 

D'iiiéeffe^vi in pVbvinĉ b no'goiló pii!-
,zic^|p|q _l̂ ene avpato a cqndizioiii da con
venirsi. " ' ' ^ I - , ' Il ' 

O A venderMl'un'buoàissiiào jiianofOrte 
a coda per per lire 150. 

D 'a fn t ln ra l camereammobigliato in tutti 
i punti della,C|(tà,° prezzi da convoairsi. 

ORARIO' DEULA TRANVIA A VAPORE 
DDlAiE-gitlV DAI^IEILIS ' 

Partmu Arrivi 
DA O n ^ E A 8 ÌIANIEI,B 

'R.A. 8.—' a. 9.42 a. 
'R.A.ll,iOa.,J«,66p, 

,B. A. 2.35 p. 4J83 p. 
B, A, 5,66 p. 7.42 p. 

Partenti Arrivi 
DA S DANIELE A QDIK^ 
6.B0 a. B.Ai »,82 a.i 

H , - ». 8. T. 12.20 p,' 
1.40 p, B. A. 8.80 p. 
6 . - p . S.T. MOp, 

MM mmmuH mmiim 
Uno dei più-ricercati prodotti por la toilotttìs'è l'Acqbi 

di Fiori di Giglio e Gelsomino La virtii di quest'Acijua 
è proprio dell*? più'ìiblevoK.' Bjssn dà alla' tìnta'della 
Carne qtalla '^orbidefe, e tjuel vellutato dliè 'paro ijin 
siano ^dia dr i 'yù 1^4'gionfi'MèlIa gioventù e fa sparire 
macchie ross ĵj Qual,Mqiie , ifjgnort̂ ^ (q .Jjualé pon lo è^ 
gelosa ^ella j)flrez«ai4el suo icolonto, non potrì^/are a 
meno dall'acqua di Giglio e Gelsopimo il cui,uso di-i 
venta ormai generiiloi i 

Prezzo: alla bottiglia I,. l . « 0 . 
, Trqjusi vqoiiibile press > J'iifficiij Annunzi del Giornale 

, Il FRIULI, Udine, via della 'Protottura n. 8. 
I ^ . ~i 1 I 

ibi 
I , h • ,11 1 

•.lavori t iposrnflci e nubblicaxlonl d^osni 
1. iJ, M i l . . ' 1 * "=^11 ' > i ^ 1 ' ,11 H I , i ' . . 

g e n e r e ; Si ,^s|é^^p$)C!^tio ^aéiia"tipografia dei 

'ttiloènnle a,^r<;fìKl i^Ì4^i||6i (i4!>veaienz.a. 

ITdlBo 1893 -• Tip, Marno Bardqaop 


